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Affollato comizio ad Ancona del compagno Pajetta a piazza Cavour 

a l'autentica minaccia viene 
dal malgoverno democristiano 

A proposito di uno sfacciato manifesto elettorale de con le « divisioni comuniste » dell'Emilia-Roma
gna e della Toscana che premono sui confini marchigiani - Non miracoli, ma impegno per cambiare 

ANCONA — <» In politica 
ciascuno e responsabile per 
;,n altri, oltie che per se 
i,(.t'aoO Noi comunisti dob
biamo batterci dunque con 
sempre maggior vigoie per 
convincere civile nostre idee e 
ti Mie nostre proposte politi-
cue aliene gli altri cittadini. 
per t-coimggere la sfiducia, in 
.siami luzxa e gli mviu esplici
ti all'astensionismo ». Con 
questo appello il compagno 
Oiapcarlo Pajetta ha conclu
so ìe.i pomeriggio l'atlollato 
comizio di piazza Cavour, ad 
Ancona. 

iniezioni amministrative, 
queiie aell'8 giugno, o mani-
tentazione generale di sudit
ela verso u governo? E' un 
falso dilemma clie il com
pagno Pajetta ha riportato 
con estieina chiarezza nelle 
sue dimensioni reali. «La DC 
- - ha ricordato — vuole ri
portare il paese indietro, ed 
ha già ini/iato a larlo subito 
dopo la battuta d'arresto del
le sinistre, lo ùcorso anno». 

<i L'attacco frontale, iorsen-
nato. alle amministrazioni lo
cali di Miustia e liatello del
lo s t rnolgimento della legge 
sui patti agrari, al Senato, 
del vergognoso spettacolo di 
lotta tra correnti per la dire
zione delle Casse di rispar
mio e dell'immobilismo servi
le del governo in politica e-
ctera. 

«Questa — ha ricordato 
Pajetta — e la sana ventata 
reazionaria cara a "Donat Cai, 
Un. Su questa strada marcia 
il governo e su questa stessa 
strada la DC vuol lar mar
ciare anche gli Enti locali». 

Ricordando a questo punto 
le risentite dichiarazioni di 
Craxi, l'oratore comunista ha 
ricordato al segretario del 
PSI che «non si deve stupire 
se ì comunisti lo criticano. 
Deve piuttosto preoccuparsi 
degli elogi sperticati che con
tinua a ricevere da Donat 
Cattili. Forlani e Piccoli*. 

tt E non deve stupirsi la DC 
ha. proseguito — se il PCI 

svolge una coerente opposi
zione alle Camere e nel pae
se. Dalla maggioranza di so
lidarietà democratica siamo 
u-eiti proprio perché quel 
partito non rispettava gli ac
caldi presi. L'opposizione 
costruttiva che ci si chiede 
non può certo rappresentare 
a=<enso acritico alle loro 
.-ce;te sciagurate. 1Sopposizio
ne costruttiva l'abbiamo e-
sercitata strappando in Par
lamento i 900 miliardi di tas
se che si volevano far paga
re. come sempre, ai lavorato
ri dipendenti ». 

Pajetta ha poi ricordato le 
recenti visite a Pechino ed a 
Piong Jang dove « abbiamo 
esposto apertamente le no
stre idee, anche dissentendo 
dai nostri interlocutori, ma 
portando sempre una parola 
di pace e di distensione, e 
questo con quello spirito di 
autonomia con cui abbiamo 
condannato l'intervento sovie
tico in Afghanistan e con cui. 
anni fa, abbiamo salutato la 
diplomazia del ping pong che 
riavvicinava finalmente Stati 
Uniti e Cina. E a quell'epoca 
eravamo in rotta coi com
pagni cinesi ». 

« E la DC cosa fa? Piccoli 
incita a prepararsi alla guer-
ngl i i . Donat Cattin afferma 
che sta sempre con gli USA, 
anche quando hanno torto, e 
il ministro degli Esteri Co
lombo accetta di applicare 
all 'Iran sanzioni economiche 
ingiuste e controproducenti 
sul piano della distensione. 
infischiandosene del fatto che 
costano anche all'industria i-
talzana o'.tre 6 mila miliardi 
ai hr-'. 

Che c'entra questo con le 
elezioni amministrative? 
Cent ra perché .e coloro che si 
preoccupano solo di acco.-i-
tentare Carter e l'ambascia
tore Gardner seno gli stessi 
che accettano senza battere 
ci?', io • 78 mila operai messi 
in cassa :ntegraz:one dalia 
FIAT: gli stessi che per anni 
hanno messo ai vertici del 
servizi Fe^reti e delle Forze 
Armate generali che poi sono 
passati rM gruppo parlamen
tare del MSI. come De Lo
renzo. Miceli e Birindelh: eh 
«tessi, mime, che oggi attac
cano la troppa autonomia di 
Regione. Province e Comu
ni >̂. 

« E questi signori — ha 
concluso il compagno Pajetta 
— disegnano oggi le Marcne 
come una regione minacciata 
calie frecce rosse dei comu
nisti che avanzano dall'Emi
lia. l'Umbria e la Toscana 
<a\ evano preparato anche un 
manifesto con scritto avete 
;>;<7t- visto un terrorista de''. 
ma quello lo hanno dovuto 
ritirare) . 

<. Sia chiaro — ha ammo
rtito concludendo Pajet t i — 
I comunisti non promettano 
rr.ir-i'-oli a nessuno. Offrono 
pero a tutti i cittadini la loro 
volontà di lotta, il loro im-
pocno d; amministratori o-
nesti e or.pa ci, le realizzazioni 
delle Re? om e dei Comuni 
dove governano col PSI e 
con le altre forze democrati
che proprio come qui ad 
.»ncona> 

-E questi battaglia e una 
: i n a l i l a per tutti e di tutti. 
i' a sfiducia condanna alla 
•ittomiiiioRC e l'astensione 
rrcmia solo l'arroganza della 
!)C E se vince la DC di For-
1 ni e di Donat Cattin, la DC 
r\>.la sana ventata reazwna-
•'-. r perdere saremo tut t i» . 

Giancarlo Pajetta festosamente accolto dai compagni della Ca sa del Popolo di Palombella 

Nella Casa 
del Popolo di 
Palombella un 
«appuntamento 

rico» stor 

ANCONA — Prima del grande comizio a piaz
za Cavour, il compagno Giancarlo Pajetta a-
ve\a un appuntamento. Era un appuntamen
to importante. « storico *. per lui e per tan
ti compagni e compagne di Ancona. Pajetta 
è infatti tornato dopo 32 anni nella Casa del 
Popolo d! Palombella, il vecchio quartiere 
* ro<-so t,. 

La grande sala delle riunioni era gremita 
di compagni. I «. vecchi ». quelli che si rico
noscono nelle fotografie, e i « giovani *. quel 
li che erano bambini nel '48 

Pajetta. che è arrivato accompagnato dal 
segretario regionale del PCI. Marcello Stefa 

nini, dalla compagna Milli Marzoli. segreta
rio della Federazione di Ancona, e dal com
pagno Renato Hastianelli, presidente del Con 
siglio regionale, ha voluto innanzitutto scu
sarsi per essere mancato all'appuntamento 
di due anni fa. quello del trentennale. 

<i Avevo molti impegni. Sono qui oggi, spe
ro di riparare. L'incontro di oggi, però — lui 
tenuto a precisare — non è e non deve esse
re una rievocazione. La nostra non è una 
riunione di reduci, ma il ritrovarsi insieme 
di comunisti che lottano ancora oggi, come 
tanti anni fa. in una battaglia che non è an
cora finita ». 

Comune, partiti e consiglio di fabbrica votano un documento 

Solidarietà ai lavoratori 
del calzaturificio Fiore 

Dieci operai rischiano il posto - La FULTA respinge la logica dei licenziamenti a tutti 
i costi e rilancia il confronto sulla complessiva situazione della fabbrica anconetana 

Le. 

Accordo per i 
precari dei 

servizi sanitari 
occupati negli 
Enti pubblici 

ANCONA — Dopo lunghi me
si di battaglie e vertenze sin
dacali, i circa 300 precari oc
cupati nei servizi socio-sa
nitari degli Enti locali mar
chigiani hanno finalmente 
ottenuto la firma di un ac
cordo fra sindacati e contro
parte pubblica (Regione. As
sociazione dei Comuni e delle 
Province), che garantisce lo
ro adeguate prospettive di si
stemazione in organico-fisso. 

Il documento concordato e 
sottoscritto dalle varie parti. 
parte dalla constatazione del 
ruolo crescente, nel numero 
e nell'importanza dei ruoli ri
coperti. del personale assun
to. sotto le più svariate for
me di contratto, in un rap
porto di lavoro comunque non 
stabilizzato (particolarmente 
in seguito alle oramai note 
leggi che impediscono l'in
nalzamento dei « tetti » degli 
organici degli Enti locali). 
Nel settore sociosanitario in 
particolare, la situazione è 
particolarmente fluida per 
l 'entrata in visore, in questi 
ultimi due anni, di una ouan-
tità di nuove leggi e dispo
sizioni. nonché di nuovi ser
vizi. specie quelli distribuiti 
sul territorio. La richiesta di 
fondo avanzata dal sindacato 
unitario <FLFL> riguardava la 
sospensione dei concordi in 
linea di massima, e la contem
poranea immissione ne: ruoli 
degli attuali precari. 

L'accordo siglato nei giorni 
scorsi, recependo sostanzial
mente questa ipotesi, impegna 
in primo luogo la Regione a 
compiere un'indagine cono
scitiva. che permetta di sa
pere con esattezza quanti. 
quali, dove e con quali inca
richi. con quali contratti sia
no tali operatori precari. Su
bordinatamente a questa esi
genza di maggiore conoscen
za e Der avere il tempo ne
cessario a studiare !e singole 
possibili soluzioni. Comuni. 
Province e Comunità monta
ne sono impegnate a non ef
fettuare «salvo poche ecce 
?ioni e solo dopo aver atten
tamente esaminato '.e disponi
bilità «ià esistenti compresi 
sii ex-dipendenti IPABi nuo
ve assunzioni che. comunque, 
dovranno tutte oa^sare. con 
l'accordo nr*»ventivo dei sin-
d a n t \ attraverso una provi 
pubblici selettiva. 

Sempre in questo periodo 
di transizione, gli Enti locali 
sono chiamati anche a SUDP-
rare gli attuali souilibri nei 
trattamenti economici e nor
mativi fra i vari precari, non 
potendo comunque scindere 
il rapporto lavorativo esisten-
«e. , 

ANCONA — Ancora un'azienda in crisi e ancora una manovra padronale, finora respinta dai 
lavoratori, di scaricare ogni responsabilità e conseguenza sugli operai. Questa volta è toccato 
al calzaturifìcio • Fiore », situato nella zona industriale della Baraccola di Ancona (proprio in 
vicinanza di altre fabbriche in cassa integrazione: CRB. ecc.). con 156 dipendenti. 83 « interni » 
e 73 lavoranti a domicilio (parzialmente regolarizzati). Sostenendo l'esistenza di una forte con
trazione di ordinativi. Enzo Fiore, cogliendo un momento delicato nel quale tutti gli operai erano 
già rientranti in un breve pe
riodo di cassa integrazione 
ordinaria, ha deciso che fos
se giunto il momento di li
cenziare 16 persone, magari 
fra i più « assenteisti ». Il 
tutto, senza nemmeno farsi 
sfiorare dall'idea di un serio 
confronto con i sindacati su 
quali, reali, prospettive pro
duttive e occupazionali ab
bia l'azienda. ' Dopo l'inter
vento dell' Amministrazione 
Comunale e l'assemblea in 
fabbrica dell'altro giorno (al
la quale hanno preso par
te. firmando anche un docu
mento unitario con il Con
siglio di Fabbrica e la 
FULTA. i compagni Castelli 
e Amadei per il PCI, rap-
prentanti del PSDI e del 

Oggi astensione di un'ora 

Sciopero nelle aziende 
di strumenti musicali 

ANCONA — Per oggi è in programma in tutte le aziende 
della regione del settore un'ora di sciopero che verrà ef
fettuata nell'ultima ora lavorativa del pomeriggio; dal 24 
maggio sono bloccate tutte le prestazioni di straordinario 
fino alla conclusione della vertenza: queste le decisioni pre
se esattamente una settimana fa a Castelfidardo dall'assem
blea regionale dei delegati sindacali della FLM-Strumenti 
musicali. -= 

_ „ _, Proprio una settimana fa. nella mattinata, sempre a Ca-
PDTJPi. Fiore sembra aver t stelfidardo. la FLM aveva presentato la piattaforma per il 
« mitigato » le sue richieste 
i licenziamenti dovrebbero 
essere soio 10. ovviamente 
ancora scelti fra quelli che 
« mancano più spesse dal la
voro ». 

E' evidente, a quesio pun
to, la sostanziale assenza di 
una volontà positiva nella 
direzione aziendale: specie | 
se si pensa che il calzatu- i 
rificio ha sempre condotto I 
una spericolata politica dei-

rinnovo dell'accordo di settore. « A partire dalle aziende 
coinvolte con l'ultimo accordo, sì chiede l'estensione a tutte 
le aziende del settore strumenti musicali delle Marche ». 

Il settore strumenti musicali della nostra regione non sta 
godendo ottima salute. Segnali di crisi non mancano: chiu
sura della Ragan di Porto d'Ascoli, licenziamenti a Monte-
cassiano. difficoltà della CRB. mancanza di chiarezza alla 
Lenco di Osimo ancora senza un preciso piano di risana
mento finanziario, gestionale e produttivo. 

E' scontata perciò !a richiesta del sindacato di dare al
l'accordo una dimensione regionale, per ì suoi contenuti e 
proposte in materie di scelta di politica industriale, per qua
lificare e mantenere produzione ed occupazione, per omoge-

le flessibilità occupazionale: j neizzare miglioramenti normativi e salariali. I lavoratori del 
licenziamenti ve ne erano g:à 
stati nei TI e nei "75. per 
poi andare, in pochi mesi, ad
dirittura a raddoppiare l'or
ganico! 

La risposta sindacale è sta
ta comunque netta: no tu li
cenziamene ; si. invece, ad 
una sena politica ida entram
be le parti del tavolo) di ri
lancio dell'impresa. Disponibi-

i htà. quindi, ad esaminare con 
attenzione ogni possibile ca
so di eccessivo assenteismo: 
ma. anche, richiesta di un 
nuovo, più lungo, periodo di 
cassa integrazione «magari di 
quella speciale) per poter con 
tranquillità e ;n tempi ra
gionevoli elaborare ed adotta
re un complessivo piano di 
ristrutturazione produttiva ed 
aziendale, che permetta il 
definitivo superamento del
l'attuale crisi. 

La risposta di Fiore però, 
evidenziando la volontà di 
indebolire le posizioni sinda
cali, è stata di chiusura to
tale: no ad ogni p:ano di ri
strutturazione e al prolunea-
mento della cessa intesrazio-
ne, no ad ogni esame con
giunto (imprenditore e sin
dacato) della situazione pa
trimoniale e produttiva della 
fabbrica. 

Per questo, l'aitra sera i 

settore intanto non se ne stanno con le mani in mano. L'ora 
di sciopero di oggi è ì m chiaro segno della volontà di lotta 
di cui sono animati. Ed è una prima risposta all'atteggia
mento dell'Associazione degli industriali che non ha ancora 
dato risposte e fissato incontri per discutere sulle richieste 
avanzate dalla FLM. 

La repressione al 14* Centro Radar di P. P. Picena 

Interrogazione comunista 
per i sei avieri arrestati 

I parlamentari Benedetti e Cartoni chiedono ai ministri della Difesa e della 
Giustizia quale azione intende svolgere il governo — Allarme e turbamento 

o quanto meno per arresta
re — quel processo di rinnu 
vamento e di democratizza
zione che sta faticosamente 
avanzando all'interno delle 
caserme dietro la spinta del 
la parte più avanzata e com
battivi del Movimento. 

L'interrogazione presentata 
dal parlamentari comunisti 

non tocca — ovviamente -
questi aspetti: tuttavia non 
minore e la preoccupazione 
che Maria Teresa Carloni e 
Gianfilippo Benedetti espri
mono sull'intera vicenda. An
che per questo, a nostro giu
dizio. i due parlamentari chie
dono al governo « Se sia pos
sibile che organi superiori 

CIVITANOVA — Per la se
conda volta nel giro di po
chi mesi la caserma del 14. 
Centro Radar dell'Aeronauti
ca Militare di Porto Potenza 
Picena tornerà in Parlamen 
to. Anche in questa occasio
ne su iniziativa dei parla 
mentari comunisti. 

L'altro ieri infatti, dopo 
l'arresto di altri tre avieri 
accusati di « reclamo collet
tivo mediante astensione dal 
rancio », il deputato Maria 
Teresa Carloni e il senatore 
Gianfilippo Benedetti hanno 
inoltrato al ministro della Di
fesa e a quello di Grazia e 
Giustizia una interrogazione 
per chiedere in quale modo 
il governo intenda intervenire 
per impedire che tut ta l'ope
razione si trasformi in una 
azione meramente repressiva 
e giuridicamente sproporzio
nata. 

Come è noto sono sei, a 
tutt'oggi. gli avieri detenuti 
nelle carceri militari che do
vranno rispondere dei reati 
previsti dall'art. 180 del co
dice militare di pace: attivi
tà sediziose e protesta col
lettiva. 

In un primo momento sem
brava che due di essi avreb
bero dovuto rispondere sol- ì 
tanto di reati comuni: tutta
via non sono mai state smen
tite le notizie apparse nei 
giorni scorsi sulle pagine del
la stampa locale che colle
gava anche questi arresti con 
la manifestazione di protesta. 
Infine, responsabilità penali 
esisterebbero per almeno al
tri 30 giovani, accusati di 
aver partecipato allo sciopero 
della fame dello scorso apri
le che. come si ricorderà. 
avvenne in seguito al trasfe
rimento di un aviere il qua
le. al comandante della base. 
aveva espresso il proprio rac
capriccio per la precarietà 
delle strutture igieniche 

I parlamentari comunisti ri
tengono che l'azione intrapre
sa dalle autorità militari e 
da quelle giudiziarie sia « im
prontata ad un comportamen
to di duro autoritarismo, dal 
momento che per un episo
dio di cosi scarso rilievo e 
reso meno pericoloso dal con
tenuto di giovanile solidarie
tà. sono stati effettuati sei 
arresti ed elevata una impu- La DC ha fatto affiggere . ve non lasciato a se stesso 
tazione di massa nei confron- I dei manifesti in cui delle J via sorretto dalla program
mi di 30 • giovani militari ». ! frecce con scritto PCI, dal- j inazione; significa una agri-

Tutto questo, a giudizio di ! l'Emilia, dalla Toscana e dal- \ coltura non in declino; si-
Maria Teresa Carloni e Gian- ! l'Umbria, avanzano verso le j gnifica arresto dell'emìgra-

della giustizia militare Inter 
vengano a correggere l'indi 
rizzo oltranzista dell'istruito 
ria. al fine di rendere cor 
equità giustizia e di far ces 
.-.are l'allarme e l'apprensio 
ne difiusisi nell'opinione pub 
bhea ». 

Graziano Ciccarell 

A N C O N A — In tutte le Mar
che le strutture del Part i to 
si stanno mobilitando in ri
sposta all'appello lanciato 
dal Comitato Regionale del 
P C I , aff inché la prossima do
menica, l'ultima di questa 
campagna elettorale in vista 
delle prossime elezioni am
ministrative dell'8-9- giugno, 
sia una giornata di eccezio- , 
naie diffusione de « l'Uni- J 
tà », strumento fondamenta- I 
le di battaglia politica dei ' 
comunisti e di libera infor
mazione per i ci t tadini . 

L'obiettivo, come abbiamo 
già scritto ieri , r iportando 
l'appello per esteso, è di 30 
mila copie: sezioni e Federa
zioni stanno già muovendosi, 
inviando prenotazioni (che 
domani pubblicheremo in 
parte) più alte che non nelle 
scorse settimane. Nonostan
te decine siano i comizi e le i 
manifestazioni pubbliche, le i 
assemblee e i dibatt i t i in i 
piazza, l'impegno è di por- I 
tare a sostegno di una più j 
ampia diffusione anche la ; 
presenza, di rilievo per il i 

Sezioni e 
Federazioni 

impegnate per 
la diffusione 
di domenica 

significato politico che rive- | 
ste, dei dirigenti comunali. | 
zonali, provinciali, regionali, < 
dei par lamentar i , dei can- j 
didati . ; 

Oggi, f rat tanto, decine so- ' 
no le iniziative elettorali del { 
P C I ; ecco le più important i : l 

P R O V I N C I A DI A N C O N A : j 
Falconara, ore 18, Giovanni ! 
Franzoni; Fabriano, ore 21, j 
Franzoni; S. Mar ia Nuova, j 
ore 21, Diotal levi ; Sassofer- ' 
rato, ore 21, Mantovani ; j 
Chiaravalle, ore 19, Ferret t i ; ; 

Ancona (Candia) , ore 21, Pa- | 
cetti e Amadei ; Castelbelli- . 
no, ore 18,30, Cavatassi; lesi, ; 
ore 21, Marzol i ; Ancona, ore , 
17,30 Fazio e T o r n a t i ; Ca- J 
stelplanio, ore 21, Guerr in i . , 

P R O V I N C I A DI ASCOL 
P I C E N O : Castorano, ore 21 
Castelli; Porto d'Ascoli, ori 
21, Forte; S. Benedetto de 
T., ore 21. Trevisani ; Carac 
sei, ore 21, Lucantoni; Mon 
tegranaro, ore 21, Suntarel l i 
S. Elpidio a Mare , ore 21 
Janni , Fermo, ore 21, Cisbanl 

P R O V I N C I A D I MACERA 
T A : Sarnano, ore 18, Bene 
dett i ; S. Ginesio, ore 21, B i 
nedetti; Mogliano, ore 21 
Silensi e Antonini ; Morroval 
le, ore 21, Lat tanz i ; Tolentl 
no, ore 21, Carandini e Ma i 
colini; Civitanova, ore 21 
Palmini . 

P R O V I N C I A D I PESARO 
Intervista in diretta a TE 
LEPESARO. ore 21, Bastia 
netti; Pesaro (Vil la Fasti? 
gi e Villa S. Mart ino) ore 21 
incontro con le candidate a 
Comune delle Circoscrizioni 
Ca' Gallo, ore 20,30. Fabbri 
Tomasucci; Urbino (Cane 
vaccio), ore 21, Stefanini 
Pieve di Cagne, ore 21, Mai 
tel lott i ; Barchi, ore 2' 
Ghiandoni; Fano (Bellocchi] 
ore 21, De Sabbata. 

Di fronte alle proposte concrete si agitano i soliti spoltraceli 

La De cerca di contagiare 
la gente con la sua paura 

Stabilità, efficienza amministrativa, onestà e programmi 
riformatori: questo dovrebbe spaventare i marchigiani? 

filippo Benedetti, «desta al
larme e turbamento nelle fa
miglie e presso l'opinione 
pubblica marchigiana ». 

In effetti apprensione e tur
bamento si sono diffusi ra
pidamente. soprattutto all'in
terno della base militare po
tentina. Mai, in passato, per 
episodi simili o anche più 
gravi, si era avuta una rea
zione così dura e decisa da 
parte delle autorità militari. 
Non si esclude che l'obietti
vo principale di tut ta l'ope
razione sia quello di colpire 
il « Movimento dei militari 
democratici » o qualche suo 
esponente che all'interno del
la base raccoglie numerosi 
consensi. In passato, il Mo
vimento s' era fatto promo
tore di una forte e pressan
te iniziativa rivolta a far a-
vanzare il processo di demo
cratizzazione delle forze ar
mate e a far applicare pun
tualmente la «Legge di prin
cipi». Esponenti del Movi
mento. inoltre, avevano de
nunciato il tenente colonnel
lo Sciano (comandante del 
14. CRAM dal 75 al *78) di 
appropriazione indebita, inte
ressi privati, copertura di 
traffici di contrabbando e 
comportamenti antidemocra
tici. L'ipotesi che si voglia 
in qualche modo colpire il 
Coordinamento dei militari 
democratici è avvalorata an
che dal fatto che recentemen
te — in occasione delle ele
zioni per i Consigli di rap
presentanza di base — il Mo
vimento ha vissuto una fase 
di difficoltà e. per certi aspet
ti. di divisione interna. 

CI si chiede se iti questa 
occasione s qualcuno » non 
abbia lucidamente voluto ap 
profittare proprio di queste 
divisioni per far arretrare — 

, • zione e avvio di un proces- 1 
| so di rientro degli enAgrati I 
I come è accaduto, unica re- j 
i gione in Italia, nell'Umbria: 

significa le mani pulite nel 

Marche; sul tutto campeg 
già una scritta: « un voto 
alla DC... o le Marche ros
se ». 

Insitnma, la DC pensando . - , _ , _ , 
che j marchigiani non sap- I governo della cosa pubblica 
piano nulla di come vanno \ e massima estensione della 

i partecipazione e del control-
i lo democratico. 
j E' l'avanzata di questo buon 
i governo che la DC vuole 

le cose nelle regioni vicine 
agita lo spauracchio, vuol 
far credere che dall'Emilia, 
dalla Toscana e dall'Umbria 
potrebbero arrivare i barbari! 

Ora, a parte la scarsa con
siderazione che la DC mo
stra di avere dell'intelligen
za e del buon senso dei mar 
chigiam, risulta chiaro che 
questo partito non è in con
dizioni dì chiedere voti sul
la base di come ha governa
to; e allora punta sulla pau
ra che nelle Marche si rea
lizzi un governo regionale 
simile a quello che da de
cenni esiste in Emilia, in 
Toscana e in Umbria 

La DC quindi, incoTT.cia-
mente, manifesta il timore 
che anche nelle Marche ar
rivi ti buon governo delle 
Regioni rosse. Ma i marchi
giani salino cosa è ti gover
no delle sinistre e dei co
munisti in quelle Regioni (del 
resto è noto in tutto il mon
do perché la stampa estera 
lo ha sempre portato ad 
esempio in contrapposizione 
allo sfascio delle istituzioni 
governate dalla DC!): signi
fica cinque anni senza un 

chigiani temano che il gc 
verno onesto, progressivo e 
efficiente • di Pesaro, di Ft 
no, di Urbino, di Senigallii 
di Jesi, di Ancona, di Fé 
mo, di Civitanova Marche 
di Tolentino per citare sol 
i maggiori, possa arrivar 
nei Comuni governati dall 
DC ed attuarsi finalment 
anche nel governo della f?< 
gione? 

O non sarà meglio seongn 
rare il pericolo che alla Rt 
gione tutto ricominci com 
prima: nove mesi di crisi i 

fermare? Saranno d'accordo i due anni, 300 miliardi di ri 
i marchigiani? Ma il buon | sidui passivi, nessuna guid 
governo dei comunisti noti j per il necessario processo e 
avanza da fuori regione, è 
un'esigenza che matura dal
l'interno delle Marche, è una 
realtà in atto in tante ain-
ministrazioni locali: sotto 
questo aspetto le Marche so
no già una Regione rossa, 
i comunisti con altre forze 
di sinistra, governano già tre 
Provincie su quattro e oltre 
la metà dei comuni. Pensa 
davvero, la DC, che i mar-

trasformazione e di svilupp 
dell'agricoltura e del sistc 
ma produttivo, mancanza ò 
qualsiasi punto di rifenmer 
to per le forze che voglion 
impegnarsi nel rìnnovamer, 
to delle Marche? 

Meglio non rischiare, mi 
glio accelerare il buon gt 
verno, meglio dare la mac 
gioranza alle forze di sim 
stra dando più voti al PCI.' 

E se era un semaforo? 

i/ sindaco Cascia ha addirit
tura mandato delle lettere 

giorno di crisi, soldt spesi Per una cosa organizzata dal 
e non lasciati a marcire nel 

I comunisti ora strumenta
lizzano pure i bambini? A dir
lo è stato l'on. Cerioni. de
mocristiano (ovviamente/ 
durante il comizio di Forla
ni ad Ancona. « Xeìla mia 
città, Iesi — ha affermato — j 50 ». per altri il verde, pe 

altri ancora il giallo e co< 
via. Un colore per ogtì 

dell'Arcobaleno, prevedevi 
una serie di piccole gare. 
quindi sono state inviate l 
lettere ai bambini: «Cari 
bambino, ecc. ecc. » Per ai 
cuni era stato scelto « il ro« 

1 

! le banche; significa asili ni-
j do. scuole dell'infanzia, scuo-
; le a tempo pieno, trasporti. 
I considtori. attività culturali 
• e sportive a livelli nettamen-
j te superiori a quelli realiz-
I zati in qualsiasi regione go-
( vernata dalla DC; significa 

un tessuto di piccola e me
dia impresa e dì cooperati-

Comune. la Festa dell'Arco
baleno. C'è scritto: caro bam
bino, l'arcobaleno ha tanti 
colori, ma noi abbiamo scel
to per te il rosso ». 

Possibile, abbiamo pensato 
noi? Aroldo Cascia, una per
sona cosi mite e corretta? 
Ci siamo informati (perche 
Cerioni non l'ha fatto? h Ec
co com'è andata. La Festa 1 semaforo? 

«. squadra ». 
Ma Cenoni (bisogna com 

patirlo, è un « preambolista 
di ferro) appena ha iett 
cv rosso ». non ha capito pfi 
niente. Ha visto rosso ed 
partito in quarta, a testi 
bassa. Stia attento, onon 
volc. Stavolta se l't cavati 

j con una figuraccia. Ma se ir 
vece di una lettera era ui 

Presentato un volume fotografico sul centro della Vallesina 

Click su Jesi, nobile città della Marca 
L'opera a cura di Franco Carotti, Rivio Lippi e Renzo Ricci, arricchita da saggi di Natale Anconetani e Renzo Paci 

e i suoi monumenti, ma tutto 
ciò non è sufficiente. 

_ La città è vita, attività. 
' lavoratori dèi ' caYzaturificiò i commercio, industria e con-

IESI — Chi può veramente 
dire di conoscere a fondo la 
città in cui è nato e nella 
quale vive? Si possono elen
care i caratteri comuni della 
sua gente, vantare le antiche 
origini, ricordare gli avveni
menti >toriei che l'hanno vi-
<ta protagonista, oppure si 

goli più nascosti della città 
stessa, o momenti particolari 
di una attività dai mille volti. 

E' il caso del volume foto
grafico su Jesi di Franco Ca
rotti. Renzo Ricci e Rivio Lip 
pi. nato per desiderio della 
amministrazione comunale e 
presentato recentemente al 

possono elogiare il suo clima Palazzo della Signoria dal sin 

« Fiore *>. confortati dalla pre
senza del sindaco Monina. 
hanno chiesto la solidarietà 
della città e degli altri lavo
ratori, proponendo di arriva
re al più presto ad un incon
tro. in Comune, con l'Assoin-
dustrm. 

tinua trasformazione. Tanto 
più apprezzabile allora appa
re il la\oro di chi. attraver
so i mezzi che gli sono più 
congeniali, cerca di far co
noscere ai propri concittadi-

1 ni gli aspetti più veri, gli an-

daco. compagno Cascia, dal 
critico d'arte Francesco Vin-
citorio e dal professor Paci 
della università di Macerata. 
Il libro, edito dalla « Treal-
tro * di Torino per la collana 
Strumenti e progetti (a cura 
di Gianfranco Berti) è arric
chito da un saggio dello scrit 
tore jesino Natale Antonetani 
e da un testo dello stesso P a u . 

che ripercorre a grandi linee 
la storia della città. 

Il titolo latino < Aaesis no 
bilis marchiae civitas >, (Je
si. nobile c'ttà della marca) 
potrebbe mettere una qualche 
soggezione, ma ogni timore 
riverenziale scompare non 
appena si cominciano a sfo
gliare le prime pagine. 

Quella che ci viene presen
tata infatti è la Jesi di tutti 
i giorni: i borghi con le cam
pagne circostanti, le piccole 
piazze del centro storico, i 
vicoli dall'acciottolato rustico. 
gli austeri palazzi nobiliari 

Ciò che ci era sembrato fi
no ad ora familiare ci ap
pare sotto una veste nuova: 
quegli archi, quei palazzi dei-

lungo ma che ha il pregio J 
delia chiarezza, della linea- J 
rità e delia continuità del dì- i 
scorso. 

Le ultime foto mostrano dei j 
bambini che giocano al par- j 
co pubblico e qui il messag-

la città vecchia «otto cui tan
te volte siamo passati indif
ferenti. presi dall'attività quo 
tidiana. si mostrano ora in 
tutta la loro bellezza, mentre 
l'artigiano che fa capolino 
dalla sua bottega, una donna 
che ritorna dal mercato o i i gio culturale si fa ancora più 
ragazzi che affollano il corso ' esplicito: il tempii cambia 
all'uscita di scuola indicano j molte cose, trasforma l'aspet-
che la vita qui non si è fer- ; to della gente e delle cose, 
mata. j ma resta viva la fiducia in 

Non si tratta dunque di un 1 una società sempre migliore, 
libro d'arte propriamente in
teso. anche se il suo mag
gior autore. Franco Carotti. 
è un artista che da anni \ive 
e opera a Jesi, ma una par
ticolare lettura fotografica 
della città, un lavoro su cui 
si potrà discutere anche a 

i cui artefici e protagonisti 
saranno proprio loro, i bam
bini. Un invito dunque a spe
rare nelle future generazio 
ni e al tempo stesso a non 
dimenticare il passato 

~ I.f. 

I programmi 
di Telepesaro 

Ore 16.30: Cento cit tà: 17 
Canoni animati : 17.30: Te 
lefilm: «Il cinghiale nero»; 
18: Film: ««Sepolcro indi* 
no» ; 19.30: Andata e rito? 
no; 20.05: Cartoni animati 
20.20: Telepesaro giornale' 
20.55: La nota politica 4 
Giuseppe Fiori: 21: Super 
classifica show; 22.05: Vera* 
le eleziori, intervista con R* 
nato Bastianelli: 22.20: PHIQ' 
« Mark colpisce ancora »: 9 
e 50: Night park. 
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